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Guerra tra «sorelle» nel settore tessile 
e l'ENI minaccia di chiudere le fabbriche 
Assemblea alla Lebole di Arezzo dopo l'incontro di Roma - Si rende necessaria la diversificazione 
del prodotto per coprire tutte le fasce del mercato - E' stata sollecitata la conferenza nazionale 

Oggi e domani 
convegno a Volterra 

su «Psichiatria e 
riforma sanitaria » 

PISA - Si apre o£»i a Voi 
terra il convegno organizzato 
dalle federazioni conium.ste 
di Pi.sa e Livorno sul teina 
« Psichiatria, ritortila sanità 
ria e rinnovamento dello Sta
to ». Con quello convegno le 
commissioni sanità delle due 
federazioni si propongono. 
dopo l'approvazione da pat
te del Parlamento della nuo 
va le^ge in materia di al-
frontare il lavoro per un pia
no di superamento delle strut
ture manicomiali consortili 
di Volterra, a t tuando forme 
di prevenzione e cura sempie 
pili e.,te.-e ne! territorio 

Nel convegno si intendono 
anche verificare 1 program 
mi dei consorzi sociosanitari 

Î e conclusioni del conve
gno saranno tenute dall'olio 
revole Sergio Scarpa. re.-.pon 
sabile della commi-vione sa
nità della direzione del PCI. Una manifestazione dei lavoratori della Lebole 

Scoperto ad Arezzo un traffico di oppio 

La droga entrava in carcere 
con la posta per i detenuti 

Identificati i mittenti, che si celavano sotto falso nome — Probabilmente non 
è la prima « spedizione » —- Un recluso spacciava poi all'interno la « merce » 

AREZZO — Con lo zucche-
ro . il caffè e 11 cacao ar
r ivava In c a r c e r e a n c h e la 
d roga . Le g u a r d i e h a n n o 
r i n v e n u t o t r a due sacche t 
ti di zucchero una bus t ina . 
s imi le a quel la per il tabac
co da pipa, c o n t e n e n t e u n a 
s o s t a n z a m a r r o n e che in 
segu i to ad ana l i s i chimi
c h e si è r ive la ta oppio, op
pio b r u n o o m a r j u a n a . non 
si sa a n c o r a di preciso. 

Q u e s t a d roga a r r i v a v a 
t r a n q u i l l a m e n t e in carce
re con il s i s t ema più sem
plice. a n c h e se da molt i 
c o n s i d e r a t o ineff icace e 
len t i ss imo, le poste . Era 
d e n t r o l 'o rmai classico pac
co con i gener i di confor
to » ut i l izza to nei film po
lizieschi per far pe rven i r e 
ai d e t e n u t i s t r u m e n t i per 
l 'evas ione. S t a v o l t a n o n 
c 'era la l ima ma 50 gran i 
mi di oppio. 

E' la p r ima volt a che 
g u a r d i e c a r c e r a r i e X* squa
d r a mobi le r iescono a bloc
c a r e u n a fo rn i tu ra di d ro 
ga d e s t i n a t a ai d e t e n u t i 
m a ques to n o n s igni f ica 

Una struttura moderna e funzionale 

Nuova sede del PCI 
a Montecatini Terme 

PISTOIA — Oggi pomeriggio 
sarà inaugurata :n via Mazzi
ni (a pochi passi dallo stadio» 
la nuova sede de! PCI di 
Montecatini. Un appuntamen
to importante per tutt i quei 
compagni che operano in que
sta cittadina termale cono
sciuta in tut to il mondo. In 
questa realtà, e sorta l'e.M 
genza da parte de: rompa 

" gni di adeguare ia presenza 
del PCI. anche .sul piano delie 
b r u t t u r e , ad un impecilo più 
qualificato e rappresentativo, 
oltreché funzionale dal punto 
di vista organizzarne Per ro 
nascere p.u diret tamente que 
sta realizzazione ahhiamo 
avuto un incontro con a ln i 
ni compagni re-spon.^ab'li del
la segreteria della sezione rie) 
comitato comunale del comi 
ta to di zona. 

I/idea di costruire una se
de propr a è di lunga d?.ta. 
Gli alt i costi rielle s t ru t ture 
edilizie della zona termale 
hanno frenato que.-te a-p:ra 
rioni. I! fmanz amento pubbli 
co dei parti t i ha infine con 
$cnt.!o la reahz7a?:one di que
s to obiettivo, e grazie a.1 un 
contributo minale riella fé 
deraz.one pro\:n«'ia'e, e :m 
mediatamente >c*ttata la mol 
la de'.I"cntiL-.:asmo e della par
tecipazione att iva dei compa
gni. Una volta realizzate le 
s t ru t ture principali edilizie. 
con f. laxoio responsabile e :! 
contributo politico della Coop 
edili di Montecatini. !e rifi 
niture sono state portate a ter 

L'ENI sembra voler far marcia indietro sul settore tessile abbigliamento. Appena qualche mese fa aveva definito un 
verbale d'accordo con le organizzazioni sindacali nel quale dichiarava il suo impegno in questo settore, da concretizzarsi 
nel risanamento delle aziende. Il verbale aveva il duplice va lore di veder sancito il valore produttivo del tessile abbiglia
mento e di garantire l'occupazione a tut t i gli attuali addett i. Adesco sembra d i e tutto sia di nuovo in discussione. Nella 
Marcel l ino, segretaria nazionale della F ILTKA. parlando del le operaie della Lebole di Arezzo, ha r i fer i to , a nome della 
F l ' L T X , le impressioni che il sindacato ha n c n a t o da un incontro J Roma con i dir igenti riell'KNI e della LanerosM. 

Da questo incontro non .so 
no uscite rasiicura/ioni -̂ ul 
rispetto dell'accordo e still'av 
vio dell'operazione di risana 
mento. Tutt 'al tro. Si è par 
lato di chiusura rieg.i stabi 
Irnienti di Foggia e di No 
cera Inferiore, di « preoccu 
pa/iom » per la sorte del Fab 
bncone di Prato. La Mar 
(ellino ha i Scordato che mol 
to probabilmente si mette in 
dl-cussione ancora una volta 
il significato, nell'ambito del 
l'economia nazionale, del tet
toie 'essile abbigliamento. 
Per alcuni questo e proba 
burnente da abbandonare, da 
lanciare a; paesi del Ter/o 
mondo. « 1 lavoratori di que 
sto settore, quasi 1 milione 
e 200 nula, non possono fare 
la fine dei contadini meri
dionali. cos ' iet t i ad abbando 
nare le terre in nome dello 
sviluppo mdus 'r iale -\ Con 
questo paragone polemico la 
Marcellino ha sottolineato che 
nulla ancora e de fmro e che 
era naturale clic l'applicazio 
ne del verbale d'accordo FNI 
necessitasse di una dura e 
difficile lotta 

Anche se esistono proble
mi specifici per omu azienda 
la risoluzione di questi risie
de in una ridefinizione com
plessiva del settore tessile ab 
biL'liamento. K' necessario in 
primo IUOIÌO un coordinamen
to efficace tra le aziende a 
partecipazione .statale: e as
surdo che ci sia una « guer
ra tra sorelle ». che attual
mente esiste ed è spietata 
per la vendita dello stesso 
prodotto nello stesso merca 
to. Appai e impensabile che 
all ' interno dell'ENI e della 
Lanerossi non si riesca ad 
elaborare una strategia di di
versificazione del prodotto 
per coprire fasce di mercato 
diverse. Altro problema cen
trale da risolvere è quello 
della conquista di mercati e-
steri : una fabbrica, ad esem
pio la Lebole. con 4 600 addet
ti. non può pensare di rima
nere chiusa nel mercato ita
liano. 

La Marcellino ha poi elen
cato tut ta una serie di disfun
zioni delle aziende del settore 
delle partecipazioni statali. 
Per evidenziare a qua! pun
to di degradazione siano giun
te queste aziende ha fatto 
l'esempio della Lebole: 9 mi
liardi di interessi passivi e 
5 milioni di perdita per ad
detto all 'anno. Un'azienda si
mile. che chiaramente non è 
quella che va peggio, non 
può pensare di resistere an
cora per molto. A questo pun
to non si possono più rin
viare soluzioni o trovare del
le pezze che tengano in vita 
aziende moribonde ancora per 
qualche mese. La conferenza 
nazionale del settore, promes-
sa dal governo, deve essere 
fatta 

La Marcellino ha concluso 
con quello che in questi an
ni. in molte aziende, è ap
parso il problema centrale: 
la direzione tecnica, ammini
strativa e commerciale. Per 
risanare delle aziende occor
rono dirigenti che sappiano 
distinguere un processo di ri
strut turazione da un taglio 
dell'occupazione. All'interno 
del settore abbigliamento del
l'ENI esistono personaggi. 
uno dei quali, Ranzini. è ar
rivato adesso alla Lebole. che 
concepiscono il ris-in.imento 
come diminuzione dell'occu
pazione. Per evitare questo 
pericolo l'accordo ENI di 
qualche mese fa prevede che 
in ca>o di ristrutturazione. 
deve essere, in ogni caso. 
garantita l'occupazione esi 
stente. Con questo accordo 
alle spalle e con quan 'o di 
nericolosamente nuovo appa
re all'orizzonte i lavoratori 
de! se*:ore si preparano al-
ia manifestazione nazionale 
dei 26 a Roma. 

che i 50 g r a m m i t rova t i 
s i a n o i p r imi a v a r c a r e le 
m u r a del ca rce re . In pas
s a t o i n f a t t i mol t i tossico 
m a n i sono s t a t i r inch ius i 
m i non h a n n o mai avu to . 
con u n ' u n i c a eccezione, cri
si di a s t i n e n z a . Ques to si
gnif ica che . con mol t e p rò 
b.ibil i tà q u e s t a c h e è s ta
ta b locca ta è s o l t a n t o u n a 
delle t a n t e spediz ioni , sfor
t u n a t a r i s p e t t o a l le a l t r e . 

La s q u a d r a mobi le è riu
sc i t a ad iden t i f i c a r e i mit 
t en t i . Il pacco recava u n 
m i t t e n t e falso. F rancesco 
L a n d i n i . r e s i d e n t e in via 
C i m a b u e . la s q u a d r a mo
bile è r iu sc i t a a identifi
c a r e i d u e veri spacc ia to
ri che sono s t a t i defer i t i 
a l l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia . So
no nomi o r m a i not i al la 
q u e s t u r a e a l la c i t t à : Mau
ro P ie racc in i . 28 a n n i e 
Giorg io I n n o c e n t i di 26. 
Per concorso nello s tesso 
r e a t o è s t a t o d e n u n c i a t o 
a n c h e Maur iz io Anniba ld i . 
d e s t i n a t a r i o della d roga . 
c h e provvedeva allo spac
cio t ra i d e t e n u t i . 

Con modalità originali 

Domani vengono eletti 
i quartieri a Volterra 

VOLTERRA — Domenica prossima gli elettori di Volterra 
saranno chiamati alle urne per la designazione dei consigli 
di quartiere e di frazione. Non si tratta però di una elezione 
diretta su liste di partito, ma di un sistema elettorale d i e per
mette ai cittadini di partecipare alla designazione dei consi
glieri di circoscrizione (quartieri e frazioni). Infatti la riparti
zione dei seggi nei singoli consigli è stata decisa dal consiglio 
comunale sulla base dei voti riportati dalle singole liste nelle 
precedenti t lezioni amministrative, ma invece di procedere alla 
designazione dei consiglieri di circoscrizione è stata prevista 
una partecipazione diretta dei cittadini. Ogni lista infatti ha 
presentato un numero di candidati doppi dei posti assegnati 
alla lista nel consiglio di circoscrizione e per ciascuna I sta 
risulteranno eletti quei candidati che avranno ottenuto il mag 
glor numero di preferenze. 

Solo successivamente, sulla base dei risultati delle elezioni 
di domenica, il consiglio comunale provvederà alla composizione 
dei vari consigli circoscrizionali, si tratta in sostanza di una 
iniziativa tesa ad assicurare la partecipazione diretta dei cit
tadini alla composi/Ione di questo importante organismo demo 
crat-co di base. 

Grave decisione del padronato 

La Talbor di Poggibonsi 
non riprenderà il lavoro 

mine anche con il lavoro vo
lontario dei compagni 

194 metr. quadri di superfi
cie. uno scant inato adibito a 
magazzino, un salone per di
ba t te i e conferenze, otto uf
fici al primo piano ospiteran
no le s t ru t ture organizzati
ve delle tre sezioni t i t tadine 
<< Ho Ch. Min. Bottegina e 
Centro» il comitato comunale 
di Montctat ini . il comitato di 
zona della Valdmievole e !a 
FGCI Ma l'elemento che ca 
rattenzza in forma nuova e 
stimolante s:a culturalmente 
t he politicamente questa se
de del partito, lo troviamo nel 
molo che e.ssa è destinata 
ad assolvere nella scelta ope
rata dagli stessi compagni 
che l 'hanno realizzata- pur 
risultando s t ru t ture organizza
tive politiche la sede .si riovrà 
caratterizzare anche per una 
attività rii iniziative -.n gra 
do d: concrrtizzare le der i so 
ni operative che i vari or 
cinismi politici elaboreranno 
inoltre dovrà essere uno spa 
zio di incontro di dibatti to 
d laboratorio politico, cultu 
rale. ospitando iniziative che 
verranno proposte anche dal
le vane organi.'-azioni demo 
cr i t iche dèlia - t t à . 

I.a nuova serie aprirà : suoi 
battenti alla cit tadinanza, al 
!e forze polii.che s.ndacali so 
cial: di Montecatini e lo fa 
ra (on la presenza del coni 
pacco Gianni Cervetti della 
segreteria nazionale 

Giovanni Barbi 

POGGIBONSI — Alla Tal
bor. la fabbrica di confe
zioni di Poggitwnsi. inizia
ta il 29 luglio del 1977 con 
il licenziamento a « sorpre
sa » di tutti i lavoratori del
la Valdelsa. la solidarietà 
dei c . t tadmi. delle for
ze politiche. deH'ammini.stra-
zione comunale. non è 
riuscita ad imporre una so 
luzione diversa capace di af
frontare la questione, come 
proponeva il movimento sin
dacale. sulla base di una 
possibile riconversione pro
duttiva e di una ge-t ione-
concordata della mobilita. 
Una soluzione cioè che si 
pctieva in un rapporto più 
complessivo con gli impren
ditori e la loro associazio 
ne. su una linea strategica 
indicata d n sindacati al-
l'EUR. 

Questa vertenza era infat
ti divenuta il banco di pro
va delle reali volontà e del
la disponibilità degli impren
ditori ad affrontare in po
sitivo i problemi dell'occupa 
zione. Anche su questo pia 
no pero - .-i sottoHiea in 
una nota sindacale — al di 
la degli artifizi s trumenta
li, il padronato ha m e l a t o 
una imm.icjrte conservatri

ce ed arre t ra ta non solo 
per la insensibilità dimo
s t ra ta di fronte al proble
ma dell'occupazione ma ad
dir i t tura coprendo la capar
bietà del padrone della Tal
bor. vanificando ogni sforzo 
teso ad un conf rmto reale 
sulle scelte di occupazione 
del gruppo, per riaffermare 
il pieno insindacabile diritto 
del padronato su queste de
cisioni. Il presidio dei lavo 
r-.itori alla Talbod ora na
tura lmente cesserà, ma non 
si conclude la lotta che con
tinuerà nelle forme e nei 
modi che saranno suggeriti 
dall 'atteggiamento che gli 
imprenditori e la loro asso
ciazione terranno sulla vicen
da. La Confindustria - con 
elude la nota dei sindacati 
— non può sfugcirc ai gran
di problemi lecati aile ri-
conversiciT. alla r istruttura 
zione. al controllo, alla ge
stione del mercato del lavo
ro Tu t t to questo n o i solo 
per quanto si riferisce alla 
necessita di estendere 1 li
velli di occupazione e rii al
largare la base produttiva. 
ma anche per imporre un 
mutamento in un atteggia
mento arrogante e sostan
zialmente rivolto al passato. 

I COMUNISTI DI ORBETELLO DISCUTONO DOPO IL VOTO 

Un'analisi serena e raciicinafa 
su una città che cambia v 

Dal nostro inviato 
ORBETELLO - L'amai a 
sorpresa si e subito tin.sfoi 
mata in volontà ci: capite, di 
legjteie pol't .riunente questo 
voto che ha visto ì comunisti 
tegi tdi ie toiisi.stem.'tite ri 
spetto a'Ie politici:.' del '7ò e 
perdei e le^ jet mente ' erreiio 
rispetto ahe stess.' animili! 
st tativc de! 7J 

Intorno ari un lutino tavolo 
dirigenti e attivi ' : del PCI 
discutono appunto rie! lavo-o 
svolto dal a L'iun'a in ini V a 
legislatura fìu.i rdano ietro 
spettivainente allo .sfilo del 
paiti to. alle moditica/ioni m 
tervenute nel tessuto sociale 
de' comune, i tanti e quali!i 
cati imp"gm della punita ma 
anche alle riitiicol'a d. legate 
intorno a queste svelte avan 
zate ceti sociali che non sono 
direttamente ledati al movi 
mento operaio e che possono 
e.ssere stati in par?" co lon 
dai utardi e limiti nell'adot 
tare queste giuste decisioni 
L'analisi scorre anche verso 
le tematiche nazionali: il tei 
rorismo. le difficoltà di 
trasformate in pratica politi 
ca quotidiana parole d'ordine 

Alla difesa del territorio - La giunta 
ha ben lavorato - L'intrecciarsi 

di fattori locali e nazionali 
ha determinato l'arretramento 

del PCI - I rapporti con i socialisti 
Il difficile rapporto con i giovani 

ciu.,t.> ma riducili ria a-sim: 
lare, il tilttielle leuaine con le 
nuove treneraz.oni Fattori 
na/tonnli e lo.a'i. conjiun*!. 
hanno concorso intatti a de
terminale questo voto che ha 

tratt i < m Tidionalistic: » nel'a 
d'ii.iimca cìeuh spost amenM 
in mas sa d H I W t t o ' - a ' u . s p ' 
eie nelle campa mie e m quel
le zone dove si e assistito ad 
un processo intenso rii urba
nizzazione non conti oliata 

11 coro dei compagni è u 
minime MI un punto la s»iun 
ta uscente ha lavorato tanto 
e Itene Ha messo ordine nel 
delicatissimo settore dell'as 
s e f o del territorio: ha oro 
grammato uno sviluppo ordì 
nato (piano regolatore>: ha 

colp. 'o abusivismi :„ ' ! e a ' : 
nelle abituri tu e al.mentati 
rial modo di t.i.v pohuc.i e 
ri; «ove: naie ria pa ' t e ci Ile 
pieci-denti animili Mia/.oni 
(mansarde. '•amiX'L'L'O La 
giunta ha allottato, sempre 
uni 'a i •amenti1, oues'i provw 
d.menti Ma non allieti mto 
uui 'ai ia e s'at i la ri te-a 
pubblica, specie m c a m p a n a 
elettorale, di queste sce.te I 
socialisti hanno più 'o l te 
picsc) le distanze ceni una na 
turale e inu.sta riiver.s'tica/io 
ne sul piano ideologico e pò 
litico ma c e n a n d o di accat ' i 
var-t le simpatie di miei ceti 
e di onci gruppi sociali che. 
ovviamente dovevano pa-'iir-1 

qualcosa in questo passaggio 

La DC spera in un impossibile 
ritorno al «centro-sinistra» 

Comunisti e socialisti r iaffermano il valore della giunta di sini
stra - Anche dai repubblicani un no alla proposta democristiana 

ORBETELLO — Solo la DC 
ha voluto forzare subito la 
mano cercando di utilizzare ì 
risultati per incunearsi nel 
rapporto tra comunisti e so
cialisti e mirando ad un ri
baltamento dei rapporti poli
tici e delle intese in Consiglio 
comunale La dichiarazione 
del capogruppo Giovanni Ca 
salini parla chiaro: « Il parti 
to comunista perde 700 voti 
circa: vuol dire che l'elettora
to respinge la politica di quel 
parti to. E' evidente che l'elet 
torato vuol camb.are in que 
sto senso e anche se c'è l'au
mento del PSI non può affi
dare a una coalizione quale 
quella precedente la direzione 
politica e amministrativa del 
Comune ». 

La DC dunque strizza i'oc 
chio al PSI e lo fa con pres 
sioni politiche (invito ad ade 
guarsi pienamente alla linea 
dell 'autonomia alla Craxi) e 
con sortite che mirano ad ah 
mentare le polemiche di quan 
ti vogliono creare un « caso 
sindaco ». Finora però la DC 
non ha raccolto quei frutti 
che forse si aspettava. 

Proprio dai due partit i che 
componevano la giunta u 
scente è venuta la conferma. 
s tando alle dichiarazioni di 
esponenti locali e provincia1.:. 
che Orbetel'.o ha bisogno ri: 

una i icontermata fiducia Ad 
una coalizione ri: sinistra. 
« Nonostante la nostra fle.-.sio 
ne e la maggiore consistenza 
politica del PSI credo che il 
quadro politico sia destinato 
— ci ha dichiarato il segret i 
n o provinciale del PCI. Fla 
vio Ta t t ann i - a rimanere 
sostanzialmente immutato. E' 
lo stesso risultato de! voto che 
dice questo. I rapporti unita-
tari t ra no: e i socialisti do 
vranno spingersi ancora di 
più avanti . Il centro sinistra 
è. d 'altra parte, impossibile 
Almeno che non .si voglia tor 
nare ai tempi del commissa 
rio Ma que.-to non lo vogha
mo né noi. ne : compagni so 
c.ahsti. né le stesse forz^ in 
termedie con le quali cerche 
remo un proficuo rapporto » 

Anche dal PSI la risposta 
alla proposta Casaiini e s ta ta . 
per ora. abbastanza secca La 
giunta di sinistra non è in 
discussione, dicono ì d innent : 
locai, socialisti. Altrettanto 
categorica la dichiarazione 
che ci rilasciano alla federa 
zione provinciale, «questo 
crescente consenso impone a! 
PSI di riassumere un ruolo 
più forte e autonomo in seno 
alla sinistra e nello stesso 
tempo di fugare nella DC o 
im. iliaz.one d; spezzare, con 
il nostro concorso determi

nante. quella unita per la 
quale abbiamo lottalo >> 

Per questo piti che ipote
tico ritorno al centro s.lustra 
servirebbe, in base ai seggi. 
non solo r .nesistente intesa 
tra DC e PSI ma anche una 
totale disponibilità dei re
pubblicani e dei socialdemo 
cratici. Feco cosa ne pensano 
i repubb.icani. a Non credo 
sia in ballo li formula politi 
ca del.a g unta. La giunta di 
sinistra .-ara qii'ncli con 02111 
probabilità riconterinata Da 
parte nostra — e; dice il se 
gretario riella sez.one. PIÙ. 
Ii.o Pastorelli — c o n t n u e r e 
ino a tenere un atteggiamen
to di minoranza at tenta , di 
sputi.bile al confronto e all' 
intesa su quei punti che r; 
terremo qualificanti ed im
portanti . Ci opporremo decisa 
mente a manovre tortuoso 
che avrebbero come fine quel
lo di portare al commissn 
rio Orbeteìlo non ha b sogno 
di commissari ;> 

Nelle prime loro dichiara
zioni : socialdemocratici non 
fanno riferimento a schiera 
menti La DC d; Casallni è 
quindi la soia forza a voler 
imboccare ia s trada del ritor 
no all'impossibile centro si 
m . s " r a . 

m. b. 

ciana vc tdua alla nuova lo^i 
e t di iiitendeie lo sviluppo 
d e l t e i T i ' o i i t i 

Iir.ec t i ioni.misti si sono 
UOJ ìi,ii>> //io; ip:.>: iiuwp1 

I aii ini.nisUa' one comunale 
111 una s mi).osi t h e ha Imito 
per lojl .eie .-.p.i -io e morden 
te . i la in:/ia..va autonoma 
del parlili) C'0-1 s'.i ino.ti e 
tl.vetsil ci t i arsomeli ' . 1! 
p a n o ta . ' s ' io ) dcirUcce.linn 
con la chiusura dell'attività 
veiiatoi ia Ulema schede an 
ìiullate 011 S.II.IÌOII pa: tieniti 
II ria 1 ai .• alni 1 che non bau 
VAI ev Hìentcmeii'e d:geiito 1. 
n./.ativ 1 •. la questiono mi-
cieai. ' qu: molto sentita per 
la vicman/a di Capalbio u! 
PCI s! 0 dovalo so.o a di 
lendete 'e si elle nazionali). 

La ì . tassione sulla a ' ione 
•.untai :a .- ia ^ul piano politico 
e sociale, diviene a questo 
punto tappa d'obbli-to in 
questa analisi critica e auto 
critica t h e stanno tacendo 1 
c o m p a r i , di Orbeteìlo, sttig 
gendo ad una logica mani
chea che poi terebb.1 a non 
comprende!e come e dote 
t ambiale, dove riparare ari 
eventuali eri ori e continuare 
a guardare ai contenuti e ai 
morii eh realizzare il p.T 
grammu riella nuova giunta di 
smisti a Questo atteggiamen
to. come ha sostenuto ti se
gretario della federazione 
comunista Flavio T a t t a n n i . 
deve valere nell 'interpreta
zione di come abbiamo lavo 
rato noi confronti della socie
tà civile ma deve valere an 
che per un ripensamento sul 
la vita interna eh partito, sul
l'unita sostanziale e non 
formale, spesso mancata, sul 
modo ci 1 comp.eie le scolte e 
poi realizzarle attraverso u n i 
pratica rii massa riellfl de 
nioerazia e riella partecipa 
zione 

Lo sviluppi) del comune 
imponeva anche di guardare 
alle modiiioazioni intervenute 
ne'la s t rut tura produttiva e 
sociale Si pensi al molo di 
Allumo che da centro preva
lentemente agricolo e divenu
to il centro con più abitanti 
dopo il capoluogo Alle cani 
pagne dove i rapporti non 
sono più quelli tradizionali: 
a! contro dove coabitano i 
sogn; t'pict ri' una città mar-
catamente t e rz . an i e un boom 
del consum smn nonastante la 
crisi. L'atteggi-imento eletto 
ral" rie: " 'ni ' ini è il campa-
nel'o d'allarme. Non tan to 
por 1 voti, dispersi, andati al 
l'estrema sm.stra ma anche 
per ra!ti.s=ima percentuale di 
schede bianche e volutamente 
ji'in'illate con slogan critici 
verso 11 presunta « arrende 
volez/a » comunista. 

I dati sono affissi alla pa 
rct*\ Su essi si appuntano gli 
ov i l i o le domande dei com 
pagni Ma lo sguardo va eia 
oltre, alle prossime scadenze. 
all 'impegno a superare i I;-
mit; e le difficoltà di una 
Ine» che comunque è desti
nata a d,ìre i suoi frutti. 

Mauriz io Boldrini 

I CINEMA I N TOSCANA 

Claudio Repek 
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PISTOIA 
GLOBO: Ecce fcs.-Kfco 
L U X : Sct-.e.-* da pret? 
EDEN: Jjs!.n» e J j . elle e Ì : A 1 3 -

rclle 
I T A L I A : Oc,3. a m i d o n a i a !e 
R O M A : I ! 7* -..3390 d. S .r.bad 

GROSSETO 
EUROPA 1 : De-Tio-i.o da' a tace a 

d'a-.ge'o 
EUROPA 2 : O J « S ? O p a n a pazzo 

pazzo mando 
M A R R A C C I M I : Srel.a d'a-ge.ito 
M O D E R N O : to-s 2 1 . 3 0 ) Spe'U-

cc:o teal.-a e 
O D E O N : Tonno v a enta 
SPLENDOR: G gan!. dare a 0 

AREZZO 
P O L I T E A M A : V 5 'alo $scc a e 
SUPERCINEMA: D J C . le u-is 

ivo. 'a 
CORSO: M a - o/. :ni3-s 
T R I O N F O : L':>-! co J T C : » - ; 
O D E O N : Cs e 'a f » 5 * a io~ -e . 
I T A L I A : t-3 n a i j a i ; ie ce 
C O M U N A L E : I - . J S W =-aj -a-r . - .a l 

SIENA 
I M P E R O : D .33»z on. dei e s gr.o 

re .n \a:anza 
M E T R O P O L I T A N : GoDdby axorc 

TI O 
M O D E R N O : Pc- colo re^' i ao ss. 
O D E O N : Ecce Bombo 
S M E R A L D O : A. 0 0 7 u.-a cascala 

d. d.arr.an:. 

LUCCA 
M I G N O N : M A 5 H 
P A N T E R A : Salvate il G-ay Lady 
M O D E R N O : Mar .o / ,e .ndaja 
ASTRA: li tocco de la m;djsa 
CENTRALE: Ta< o^e 

PISA 
N U O V O : Percolo nss - »i> S Ì . 
O D E O N : La s ' a l a t a 
A R I S T O N : Goodbye aTiof* m o 
A S T R A : O j e : i ' o K u - o oggetro de. 

des der o 
I T A L I A : i: g-a^de a"acco 
N U O V E : Le cade r.oit. d, Do-. 

G 0. »--. 
M I G N O N : O - a - d o e e-a j c a o 

le' 

' L I V O R N O ! 4 M O R I : I ! medica dei p a n i 
^ . . . . » r . . '• A U R O R A : Il t-.angolo delle Ber-

; G R A N D E : Arner can g'a! :, 1 rnu-'c 
| L A Z Z E R I : La febbre de. scb::o .' 

, «ra . MONTECATINI 
' M O D E R N O : Indsr.s , „ , . „ « , « . . . „ . . . 
; G R A N G U A R D I A : A le„ro n o i | ^ U , R . ? A * L . : , A . m c ' c " G f » » ' « -

I r 3 - j r , 0 A D R I A N O : L uomo ragno 
: O D E O N : j j s : ne e j j l . e l t c .e sexy- EXCELSIOR: G \ J : . dannato puf-io 
| sorelle | d ' u " " ' 
| G O L D O N I : Pr ms d fa-e l'amore • R O S I f i N A N O 
j JOLLY: Roulette russa K ^ i l V 7 r M M I > 4 U 
t S O R G E N T I : Una Magn- -n spec.a e T E A T R O SOLVAY: Le b r a i h t del 

per 1 ony Sa t ta , padro-.; 

Il SOMRIIEIIO 
D A N C I N G DISCOTECA 

San Miniato Basso - Tel. 4 3 . 2 5 5 - 4 4 . 1 3 9 

« I PUB » 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) Ira Ferrone e Greve - Tel. (0S5) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 8,30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 

. e botte » ai privati consumatori dei suoi genuini e originali 
vini della Iona classica. 

E' iniziata la vendila dell'ottima vendemmia 1177 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Crei «orno » ET'.in.i « Interprov.nciale ITA le Coo

perative d. P.-oduzione e Lavoro. Ente Morale R.D, 
I3--i9.il. n. 216 md:ce n 2 ..c.taz.on: private «-un !a 
procedura prev sta daeli artt . 73. '.«itera hi e 7o dei 
I1D 2Ó3 1924 ri S2"i f .u t . 5 del R D 8 2-1923 n. 422 

1) Corruz ione di 12 alloggi m comune di Vaiano lo 
calila « La Brisha ». Importo a base d'asta lire ItT6.113.182 
Leise I4 2i9*3 n 60 ar t . 15: -

2> Costruzione di 4 allo;»?! in Comune d; Lustra a 
Sisna località « S M u r a a Castagnolo n Importo a base 
daMa L 33 532.400 I.^sre 22 10-1971. n. 865 • VI F.nakta. 

Iie imprese interessate, entro venti <20> giorni da! 
la data di pubblicazone del presente -avviso, potranno 
richiedere di essere invitate ai sensi dell 'art. 7 lettera 
di della legge 2-2 1973. n. 14. 

Le richieste dovranno pervenire presso la Segreteria 
di questo Consorzio - Via Cavour n- 43 - EMPOLI iFI» 
Empoli li. 16 5 1978 

IL PRESIDENTE • • 
iNucci Osman) 

con Lire 16.500 mensili 
senza Anticipi né Cambiali 

a colori 

a scelta in un Grandioso As^rtimento 
di oltre 50 modelli delle migliori Marche 

a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE SUPERMARKET REMAN 

v—1 £ N ( T ' * J O D V 3'e ? San? o 6 

A «osa- . - •"us '• " " • 

T»l 261 MS 

http://I3--i9.il
http://ItT6.113.182

